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CRGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

A o il movimento operaio e popolare ha vissuto un^indimenticabil e giornata 

Immens a foli a al Festiva l deHUnit a 
: sciogliere la NATO e il trattat o 

di Varsavia per  la sicurezza dell'Europ a 
/( discorso del segretario del  -  froute alia grave situazione internazionale una chiara e responsabile presa di posizione dei comunisti per il superamento dei blocchi - Via 
dall'ltalia  e dagli altri  europei tutte le basi e le truppe straniere -  di iutte le frontiere - Conclusione di un trattato sulla non proliferazione nucleare - Chie-
diamo agli elettori di pronunciarsi su questi problemi - aVdentinal Valentina!}}: una fragorosa ovazione ha accolto la prima donna dello spazio -  di inter-
nazionalismo e di amicizia con  - Al mattino centinaia di migliaia di lavoratori e giovani sono sfilati nel centro di  -  e liberta al Vietnam, una nuova poli-
tica estera italiana, solidarieta con il  popolo greco e con la lotta di tutti i movimenti progressisti e rivoluzionari: su questi temi migliaia e migliaia di cartelli e striscioni 

MILANO , 10 settembr * 
o li; i v issuto oggi una indimenticabi l e giornata 

at torn o al Festival na/ ionale *  «1'Unita». e di 
migl iai a di lavorator i di ogni part e d' l tal i a hanno invaso 
la citta . Al matt in o una grande manifestazione di pace: 
un interminabil e corteo ha sfilato per  le vie del centro. 
Nel pomcriggio il cmni / i o del compagno i , 
presente la i-osmouauta Valentina Tereskova che ha 
rivolt o un saluto al lVnorm e foli a raccoitasi nel parco 
del Festival. Prim a ehe ii segretario generale del PC
andasse alia trihun a l ianuo parlat o agli intervenut i i 
rappresentauti dei giornal i fratelli , il direttorr . de «l'Uni-
ta » e i l segretario delta federazione eomunista milanese. 

Stamane - ha esordito 
o - abbiamo vissuto as 

.sienie una grande manifestu-
/ione di lotta per  la pace e 
per  lo sviluppo democrat ir o 
e socialist a del nostro pae-
he. A distan/a di porhe ore 
ecco un'altr a eonlernia un 
ponente ed entusia.snca della 
for/ a del nu.stio partit o
buon giorno.  dice, si \e-
de dal mattino. Noi vcdiamo 
un buon giorno. dunque, in 
questa vigili a della prossimu 
campagna elettorale, la qua-
le deve assicurare una nuo-
va grande avanzata del no-
stro partit o e mia sconfitta 
delle forze conservatrici. Si 
disiiludano, quindi , t nostri 

avversari.  nostro partit o e 
fort e e fiducioso, e in ottima 
salute 

n questa grande festa ab-
biamo avuto la gioia di salu-
tare. di vedere e ascoltare 
la prim a donna cosmonaut a 
del rnondo. l'eroina dell'Umo-
li e Sovietica, la rompagna 
Valentina Tereskova. Abbia-
nio potuto atnmirar e da vi-
cmo, nella sua modest la e 
iiell a sua grazia, questa 
grande  coraggiosa donna 
che in questi giorni ha sapu-
to conqiustare il ruor e degh 
itahani. non solo per  la sua 
meravighosa impresa spazia-, 
le ma per  la simpatia uma-
na che ispira. Possiamo ben 
dir e che Valentina e la pin 
alta espressione della donna 

i sovietica, lanciata. in tutt i 1 
! eanipi. alle maggion conqui-
 ste iiniane, socials, scientifi-
che che non soffocano, mu 
al contrari o esaltano, le stes-
se quuhta di donna, di spo-
sa e di madre. i che 
ignorano la realti i sovietica 
sono rnnasti sorpresi di tro-
vare unite in questa compa-
gna cresciuta alia scuola del-
la societa socialists tutt e le 
maggion qualita e conquiste 
a cui una donna puo aspir a-
re Orazie, rompagna Valen-
tina. a nome dei lavoratori . 
delle donne e della gioventii 
italian i ai quali hai portato 
un grande esempio da ammi-
rar e e da seguire. grazie an-
che a nome del Partit o eo 
munista itahano di essere \e-
nuta in mezzo a noi. a por-
taro assieme al saluto e al-
l'auguri o dei cosmonauti so-
vietici il saluto e l'auguri o 
degh uomim e delle donne 

S n Valentina Te-
reskova noi salutiamo anche 
la eomunista sovietica. la fi-
glia di quella grande -
zione d'Ottobr e che cinquanta 
anni fa. sotto la guida di 

, ha spezzato l'oppres-
sione zarista e capitalista, ha 
fatt o del socialismo una real-
ta viva, trasformando la vec-
chia e arretrat a a in 

Plebiscito 
popolare 

Longo nel suo commo ha 
giustamente parlato di orgo-
glio e ficrezza det comunisti 
per la grande giornata che 

 ha vissuto ten attor-
no aU'Untta e al nostro pa* 
tlto.  corteo e stato un /tu-
rtle tntnterrotto dt uomtnt e 
donne. di ititztani, dt giota 
n't. di bambini durato circa 
trc ore: al com'Zio e net rta 

 del festival, un mare dt fol-
ia che davvero e difficile po-
ter ralutare se fosse dt cen-
to. duecento o irecentomila 
presenii  prima ancora 
che una prova della forza e 
del prcstigto del  eo-
munista. questo indimentica-
bile fcstiial nazionale e stato 
un grande e forte pronuncta-
mento popolare per la pace, 
per le liberta. per nuori in-
dirizzi polttici. 
 Alia vigilia del Festival tra 

« le a » e'era la preoc-
cupazione che la concomitan-
za a  della nostra ma-
nifestazione con quella gover-
nativa dei « marinai d'ltalia » 
potesse provocare tnconve-
menti per Vordinc pubbltco. j  u n paese che e oggi all'avan-
perfino anche degh scontri j  guardia nel mondo per  le sue 

 (o speranza',i 
tnfondata quanti erano t ma-
nnat che hanno salutato e ap-
plaudtto il  nostro lortco'
quanti quclli che abbtamo i ;
sto mescolati fra i nostri com 
pagm al commo dt Lonoo o 
neali stand della festa' 

 fatto «  (he nelle parole 
d'ordtne della manifestazione 
di ten. tra le quali primeggia-
ta quella della paie. nel clt-
ma del nostro festirat. dote 
accanto a un forte ypmto dt 
lombattivita e passtone poli-
tico. 5i trova una cordrahta 
schtetta. un colore umano che 
sono carattensttca peculiare 
di questi nostri mcontn. la 
aran parte del nostro popolo 
n st rtconosce 

Xel graide plebiscito popo 
lore che e stato questo festi-
xal nazionale dell'Untta e'e 
per noi comunisti un rtchia 
mo alle rcsponsabilita qrandi 

\ che abbtamo rerso le masse 
popolart che ct dtmostrano 
tanta f.ducta e simpatia 

 c e tnsicme un nchiamo 
[per git altrt  cht vorreb-
be discrimtnarct dal «p;oco 
politico ».  si e offerta una 

\altra occasione per capire che 
j c cosa impossible.  chi st 
\accwge a rappresentarci all'e-
\stero m un lungo rtaggio in-
tercontmentate. che ten ha 
avuto una prova di ptii di 
quanto generah e vibranti sia-

\no la collera. lostilita degli 
\ italiani per le imprese aggres-
\sive e t delilli  dell'imperta-
[itsmo Un nchiamo e un mo-
\vilo in fine per chi colttva la 
isperanza dt un «piano -
meteoi» anche per ritalia. che 
 dorrebbe aver sentito teri co-
 me le sue speranze st scon-

[ fnno con una vtgilanza, una 
\unita e una mobiltlazione po 

 che solo una follia sui 
\cula puo far sottovalutare 

e. q. 

conquiste sociah. tecniche e 
scientihche e ha dimostrato 
a tutt i i popoh che la via 
per  andare avanti e quella 
del socialismo. della costru-
zione di una societa in cui 
sia posto fine alio sfrutta-
mento dell'uomo sull'uomo. 

i prim a nella storm — 
ha proseguito il segretario del 
PC  — il mondo ha registra-
l o in soli cmquant'anni tra-
sformazioni rosi grandiose: 
dalla Germama al Pacifico r e 
un immenso territcn o do.c si 
edifica il socialismo. 11 siste-
ma coloniale e crollato, in 
o»ni parte. dall'Asi a all'Ame-
nr a . 1 popoh rivendi-
cano liberta. indipendenza na-
zionale, giustizia e progresso 
sociale. Se questo succede. la 
causa prim a e o 
> nell'impulso che la u 
zione d'Ottobr e ha dato alle 

e hberatnci dei popoh di-
mostrando che il capitalismo. 
1'impenalismo. possono esse-
re sconfi'ti Certo. la strada 
che ogr.i popolo deve pereor-
rere per  giungere al sociah 
smo e e sara sempre p:u di 
versa a seconda delle specifi-
che condizioni nazionah e sa-
ra di versa anche la strada no-
stra. che noi voghamo percor-
rer e nella democrazia e nella 
pace, con la pii i larga unita 
di forze democrat iche e popo-
lari . 

a queste diversita, che so-
no un riflesso dell'lmperuoso 
progredir e nel mondo delle 
forze del progresso e del so-
cialismo, non ci/nascondono 
il valore universale della -
voluzione d'Ottobr e come svol-
ta radicale della storia della 
umanita. E"  stata S che 
ha sopportato nella seconda 
guerra mondlale il peso mag-
giore della lotta al nazi-fasci-
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MILAN O — L'enerm * foli a nwntr * ascolt a i l dftcert o d i Long o al Parco . 

Mentre  continua  la polemica  sul  grave  comunkato  atlantico  del  gomno 

Saragat in viaggio : ogg i 
i prim i colloqu i a Ottaw a 
lo partenza  del  Capo dello  Stato  e di  Fanfani  questa  mattina  da fiamkino  - Oopo  la visita  in  Canada,  il  U 
e il  19 gli  inconlri  con  Johnson  Commento  oltramisto  del  tComere*  Dario  Valori  snlle prossime eleiioni 

Monza:  primo  trionfo 
delta  Honda  con  Surtees 

ROMA, 10 se'tembr e 
Domattin a al l r 9, i n form a 

pmaJa . i l Prrsidcnt e Saraga t 
r i l m in i ' t r o t l rgl i K«trr i Fan -
fani . parl irann n «laH"flrroporl o 
«li F iumir ino . armrnpagnat i «la 
ti n folt o grupp o i l l rolUlwirato -
r i . f iornal i - t t . folojtnif i . oprrato -
n . |>rr inir iar r i l \ iagei o d i 22 
gmrn i r l i f . a l t r» \ r r - o i l prr ip l o 
<lr l momlu . Ii |n>rlrr a i n <Cana-
da . Sla l i I n i l i «- Australia . I I 
r i rnt r o a K o m i de l Pre»i i l rnl r 
c p r t i i i t o p<r i l 3 o i iobr t al l e 
16. fin o a que l momrnto . i l 
nnimal r i l i-hric n i l re l i af far i dc\-
l<> Stat o *ara affidat o al prr^i -
dent f de l Srnat o Mrrragora . rh c 
a-«umpr a Vintrnm  dcil a prr«i -
ilrnz a dr l l a Krpublil ic a da do -
ma n i rnaitina . 

l / a r r i i o ad Ottaw a dell'ae -
rr o prc«idrniial e ( i l Tiaggi o avri i 
la durat a d i r i r r a 0 ore ) e pre -
Ai«t o per le 12 loral i . 1 ^  rer i -
moni a d i salut o e fi«.«at a sull a 
eollin a de l Parlaroent o ranade -
«e: da l punt o d i \ i»t a de i ron -
tatt i pol i t i r i >i a \ r a doman i M I I -
tant o nn mlloqui o d i Fanfan i 
m l «tio rolleg a Mar t i n . Ne i 
pro»-ini i giorni , Saraga t i i« i te -
ra anch e Montreal , Quelie c e 
Ton»nto . I I 18 *ara a ^a«h ing -
tun . dot e a\ ra d prim o rol'o -

qui o eol Pre-iidenl e ilejrl i M a t i 
1 nit i John-on ; nuo n inconlr i 

n p r r \ i - t t anrl i e per i l gmr -
no *ucre*- i \o . mentr e i l 20 -
«ter a a I o* \npele- . e i]uin<l i a 
Papeete (da l 21 al J J -eltem -
lir e I I " a n n o i n \u>lral i a e 
prr \ i« l n jie r i l 21 »eliemltre . 

>e in quest o 1 tasei o no n roan-
ram i pl i element ! roreo^rafir i 
e <li ronlnrno . ri ' i tere— e politi -
co r inrrntrat o - i i i r in i in i l r o ro n 
Johnson . Da qu i anrh e le re-
ren l i polemirh e e la fatiral a 
solnzion e e-ro»ilal a al l ' i i l l im n 
momrnt o da Mor o per eiunper r } 
a un \ot o allantirt i de l ( on~i - j 
eli o dei ni in i- t r i — la m i rr»n - | 
xora/ion e era -lat a ri«liie*ta . pa-
re con mol l a ener»ia . da Sara 
gat — «en/a un a di<cu<-ion e 
rh e mrlte>< e i n moMr a gl i umo -
r i e i problem i irri<olt i ehe ne l 
<eno dell a magginranr a *i "tan -
no agitando . I I vot o e"e <tato : 
i l go\em o ha \o lut o <antifira -
re i l Patt o Atlantic o com e un o 
de i - cardin i » dell a *ua pnliti -
ra . imi tand o Saraga t a « riaf -
f r imar l o » eon tu t la la »ua au-
tonta . ( i n tu t ta i ia . anrirh e ri-
*ol\er e i prolilem i iiell a mag -
gioran/a . ri«chia  d i aggratarl i e 
d i portarl i a u n punt o d i rr i« i . 
i n un momento . per d i p in . ra -
rat ten/ /a l n da i drammatic i pro -

:l 

blem i rh e pongon o d \ ieina m 
e d Medi o oriente . In-omma . 
un romiinicat o de l qual e anrh e 
molt i e-|Kinenl » dell a maggioran -
/.t ( e a cm- l a ragion e ) -embra -
no \ergosnar- i . no n pu o eer-
lament e r^nrc'iriaTr  un a r n - i |>o-
htic a reale . 

I I romiinirat o d i Palazzo Chi -
gi e -tat o ' "h i ta l o ro n grand e 
-oddi-fa/ion c ilall a - lamp a In>r-
ahe-c . e in m<nl o partirnlar e da l 
f urrirre  tlcllt  . V m . rh e a pro -
|x>-il o dell a \ \ T t > torn a a par -
lar e d i  - r r ' t a fi t r i \ i l i a ». dr f i -
nendo . ir a l"«dlro . eh I SA m-
me «. sar.uit i inact io n » dell a l i -
lierl a r dell a «irure/^ a de l Medi -
lenane o (e dimcnlirand o ro* i 
i l riifil o e-errilat o da quest a 
grand e |>oicn/ a in (treei a e nel -
la rn< i del Medi o Or ien te) . I I 
('nrnrrr  definite * po i « «eioc -
cs  la !e»i faiore\ol e ali a r r \ i -
-ion e de l P^tl o Atlantic o *o*te -
nut a da [sirt e dei *oria!i«t i e 
de i raltolie i e tien e a «ottoli -
near e i l earatlcr e « anrh e ideo -
logie n » de l trattato . JAI  Anaon e 
d i Firen/ e «o»lien e -— e queM o 
i l «uo litol o il i tr<tat a — ch e 
«t Saraga t ha ottenut o da l go-
\ern o la dichiara/inn c rh e a\e-
\ a chie«l a ». 

- I. 'on . Rertoldi . dell a dire/io -
ne de l P S L , ch e ha parlat o a 

\ erona . ha deit o rh e » e»i-|on o 
ancor a notcwd i forz e pohtich e 
inrapar i d i adrgtiar- i ali a real -
ta r quind i al larrat e a m i l l r a 
t r r r h i -chem i «: n o *i r mam -
fe-lat o nell a polrmir a *u l Pat -
io Xllanlir o - d i r m »i intrni l e 
c i idcnlcmcnl r »er\ i r - i per t rn -
lar e i l l olorrar e un a «ilna/ion e 
cenrral e rh e r orma i in mot i -
ment o da mol i i ann i -u l pian o 
intrma/ ionale . ro n gl i mrvi ia -
Iti h r i f l r - - i -u l pian< i inlern o ». 
IKij< o a* ere jxilrmi/xaT o contr o ' 
la - mil irsa/ion c « de l Paito . To-
rator r <ociali<t a ha affcrmal? . 
che r nere—ari o operar e « pe i 
 I -uperament o dei Morch i mi l l -
tar i e per lo -vilnpp o de l pro -
re*-=o d i di-ten-ioti e 

I I \ i re«egrrtan o de l P S H P. 
\ alori . parland o a Kmpoli . ha 
dett o ch e i l ddtattit o >ull a e?i -
genr a d i un a nuo> a pohtic a e-
«lera e -ull a ' i tua/ inn e econo -
mic a e^ig e * ch e M pong a f i -
ne i l pii i rapidament e po>*ihil e 
all 'attual e eon-o politic o ». \ ist a 
r inef f i r icn/ a dell a maggioranz a 
d i centro-»ini«tr a — ha conelu * 
*o A'alor i — <  no n e'e altr a 
Mrad a rh e affrettar e la ron«iil -
ta/ion e generat e politie a de l *6R. 
per liquidar e u n ind i r io o e un a 
formul a negatir i per i Imorat i -
\\ e per i l Pac^ e ». 

MONZA — L ln f l o w Joh n Svrtoa * o M k i 
a tit l 3 1 * Gran rVomi e d'ltalia . 
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bell a fest a popolar e d'Itali a 
 discorso di o 

DALLA PRIMA 
.smo pagando con la vita di 
venti mfllon l di suo! cittadinl , 
quasi la mata dalla popola-
zlone ; e S che 
sopporta 11 peso maggiore del-

o ai popoli in lott a per 
la libert a e l'lndlpendenza con-
tr o le aggresslonl -
die, dul Vietnam ai popoli 
arabi, sino a Cuba 

"  bene clip questo non sia 
dimenticato, nemmeno da co-
lon) che nel cliina della liber-
ta sorto dalla sconfitta del na-
zl fascb>mo credono di poter-
hl engere a cenwrl e giudicl 
astiosi di cinquant'anni di vi-
ta, di loUe, di sacnfici c di 
vitton e del popoli .sovietici. 

Qualche tempo fa ad un no-
stro giornallstu a Ehren-
uurg. questo grande scrittor e 
soviet ico scomparso nei glor-
ni scorsl, questo amico del no-
stro popolo e della nostra cul 
tura , quento fermo e corag-
gioso sostenitore di una poli-
tu a cultural e non vi/lat a da 
pastoie e interventi burocra-
ticl , dlceva che « non bisogna 
aver  paura di dir e che il po-
polo sovietico si e tolto, e 
continua a togliersl, a volte, 
i l pane di bocca, per  re 

e fedele airinternazicnal' -
wno proletari o » E' questo un 
grande titol o di merit o dei co-
munlsti e del popoli sovietici 
di front e a tutt l i popoli del 
mondo ed « im declsivo tito-
l o di merit o la politica dl pa-
ce , che mir a a sal-
vage i l mondo dalla minaccia 
della dlstruzlone nucleare e a 
far  prevalere una politica di 
pacifica coesistenza che rlspet-
ti e afferml il dirltt o di ogni 
popolo alia liberta. 

| momento intemazionale 
— ha contlnuato o — e 
carico di perlcoli'  estenslone 
della guerra nel Vietnam, pe-
rlcol i di guerra che covano 
tuttor a sotto la cenere nel -
dio Oriente dopo il conflitt o 
del giugno scorso. i front e 
a tali pericoli che hanno mi 
nacciato e minacciano anche 

a i partit i di governo si 
sono dimostratl incapaci dl 
condurr e la politica estera sul-
la strada degli interessi na-
zionall. doe sulla strada di 
una ferma e dalle 
aggresslonl imperialistiche e 
di un'attlv a difesa della pace 

Questa incapacity e del tut-
to evidente nel modo come 
essi affrontano il dlbattlt o sul 
Patto atlrntic o promosso da 
not quest'estate. C'e chi si rl -
fluta  addlrittur a dl dlscuter-
ne, pretendendo che 11 Patto 
va continuato cosi com'e e 
che nulla ecambiato in que-
st! venti anni. Cosl raglonano 
gli oltranzisti atlanticl di sem-
pre. i dirigent i dorotei della 

, gli esponenti soclaldemo-
craticl del FSTJ. la grande 
stampa conservatrlce e reazlo-
naria. 

a gli schieramentl di venti 
anni fa, pr o o contro il Pat-
to, non sono plu gli stessi. 
Tr a quell! che allora lo so-
stennero si manlfestano dub-
bi e preoccupazioni: esponen-
ti delle  e del mondo 
cattolico, gruppi della sinistra 
d c. Quest! gruppi sono stati 
accusal! dl far  confusione tr a 
un certo ecumenismo della 
Chiesa a l'azione dello Stato 
e del governo. a a quale ti -
tolo questi critic! , sempre 
prontissimi a esaltare ogni in-
tervento anUcomurusta di que-
sta o quella gerarchla eccle-
siastici, credono di poter  det-
tar e i l oomportamento dei cat-
tolic i sulle question! della guer-
r a e della pact*? Essi vorreb-
bero che le masse cattoliche 
rimanessero msensibili ngli 
insegnamenti del Concilio non 
certo per  riguard o alia laici-
ta dello Stato, ma perche -
ziona della Chiesa per  la pa-
ce displace ai dirigent i ameri-
cani e ai gruppi della conser-
vazione e della reazione. 

a stessa scompo&ta reazio-
ne degli oltranzisti atlanticl 
prova che le reslstenze alia 
continuazione del Patto sono 
fort i e diffuse. Certo il
saggero di a puo compia-
cersi che il front e dell'allean-
za atlantle*  abbia conquista-
t o oggi gran parte dei dirigen-
t i del PSU. 

Oltramismo 
Perche questo rimescoho d? 

carte che porta su posizioni 
di oltranzismo atlantico uo-
min i che venti anni fa con-
dussero con noi la battagha 
contro la ratlftc a del Patto e 
port a invece su posizioni pre-
occupate e aperte aile nuov<« 
esigenze uominl che allora si 
schierarono a favore? a ra-
gione e che vi sono gruppi e 
uommi i quali hanno rinun -
ciato alle miglior i tradiziom 
di lotta. personah e di parti -
to. e hanno smarrit o il senso 
stesso della realta e della sto-
ria . 

Essi si vergognano oggi per-
stno di pronunciare la parola 
imperiQiismo e non vogliono 
vedere in quale compagnia si 
vengono a trovar e e chiudono 
le orecchie per  non sentire i 
compliment! che 1! dovrebbe-
r o fare arrossire perche ven-
gono dagli awersari di sem-
pre, dagll awersari non dico 
del socialismo ma persino di 
ogni idea di liberta . E non 
vogliono vedere come gli a-
mericani massacrano U popolo 
del Vietnam, oome opprimo-
no milion i di uomml del con-
tinente latino-americano, co-
me vengono minacciati 1 dirit -
t i dei popoli arm©! e come. 
con Tftlut o degll Stati Uniti , i 
fascismi di Portogallo, Spa-
gna. Grecia tengono quei po-
poli in condinoni di schlavi-
ti i politica e sociale. 

Non vogliono capire nean-
che quel che succede negli 
stessi Stati Unit! , dove la gi-
cantesc*  rlvolt a dei nert con-
tr o la discrimlnazlone razzlale 

 per  il « potere nero » indlca 
di quail lac-rime grondi e di 
che sangue lu cosiddetta de-
mocrazia americana che i diri -
genti ltalian l ci additano co-
me un model lo. 

Venti anni fa Pietro Nennl 
afTermava che « il Patto Atlan-
tico e un delitt o storlco». 

o vent! anni egli e ap-
prodato alle sponde atlnnti -
che. Gli oltranzisti vorrebbero 
chiudere il dlbattlt o al piu j 
prestd nel tinior e che un di-
scorso serio sulla possibility 
di crearo un nuovo slstema 
di equilibno fondato non sul 
terror e ma sulla roliaboruzlo-

ne intemazionale possa aprl-
r e una falla nella politica sin 
qui segulta e nella coallzlo-
ne di governo. a che dir e 
di dirigent i »dl partit o che 
subordlnano la politica estera 
e gli interessi nazionall ad 
un'esigenza dl partito ? 

Essi cercano di non dlscu-
tere perche non hanno argu-
ment! validi su cul -
giare la continuazione della 
politic a praticata sino ad og-
gi ed e questo che 11 induce 
a minimiz?are il pericolo rap-
prosentato dalla presenza dl 
regimi fascist! e di dittatur e 
militar i neU'alleanza. a per-

ch?- l'ltali a che e sorta dalla 
a dovrebbe andare 

a braccetto con quel regimi 
e rischiore di farsl coinvol-
gere nelle awenture a cul 
questi regimi sono portati ? 

 Corrierc della Sera parla 
del Patto Atlantic o come dl 
una «scelta dl civilta»
Consigllo dei ministr i airernm 
che si tratt a di «unn fonda-
mentale t>aran/ia di sicurezza 
e di pace » 

a in che cosa sono « civi-
11» il Portogallo, la Grecia, 
la Turchi a che stanno nel-
l'alleanza, la Spagna che e' 
collegata alia NATO da ac-

MILAN O Un travolgtnt * applaut e talut a la f in * del dlicors o d« l scgrctarl o gcnaral * dal PCI. 

cordl mUltar i con gli USA? 
E quale u garanzla di pace» 
e la Germania di Bonn cha 
minaccia la , 1 conflnl 
della Polonia e della Cecoslo-
vacchia, finanzla e ispira 1 
terrorist ! neonazisti che com-
plono gli attentati in Alt o Adi-
ge mettendo in causu quindl 
1'integnta e  conilni del no-
stro Paese stesso? Si vuol 
far  credere cho da questo t.1-
stema di ulleuuze Washington 
avrebbe ricevuto c-onsigli e 
initiativ e di pace 

a il governo o conti-
nua a « comprendere » l'ag-
gresslone al Vietnam. E' vero 
i l contruno sono gli Stati 
Unit i cha domuiano -sui loro 
ulleuti e accendono focolal 
di guerra. e forze reazio-
nane legate agll USA sonu 
partit i l colpi dl stato in 

, Africa , America 
a ed o maturate in Gre-

cia il <> colpo» del generall 
fascist 1 che oggi tarnetieano 
di portar e le lon» provocazio-
ni belliche a Cipr o e nella 
penisola balcanua con mi-
7iative che potrebbero avere 
le pii i gravl riperrussloni nel 

o e trascinare il 
nostro Paese in awenture da-
gli sviluppi lmprevedibili . 

Vigilanza 
Ancora lerl , inoltre , 11 New 

York Times ammetteva che 
aU'ombra della NATO gli Sta-
t i l preparano e ag-
giornano 1 cosidetti «piani 

, piani di emergen-
za che sono rivolt i contro lo 
lstituzloni democratiche del 
nostra e di altr i Paesi. Sap-
piano pero costoro che il po-
polo italiano, 1 democraticl 
e gli antifascist! non allente-
ranno la lor o vigilanza e che 
ogni tentativo di violare le 
libert a costituzionall incontre-
ra una risposta ferma ed 
energica. Noi non abbiamo di-

Dal I'alba  tino  a tarda  notte 

Dialett i di tutt e le region i 
al festas o incontr o nel Parco 

 di famiglie nei ristoranti e agli spettacoli - Anche grup-
pi di marinai partecipano al festival dopo una cerimonia utficiale 

MILANO , 10 settembr * 

Una giornata splendida, ple-
na dl sole, un'arl a leggera e 
fresca come di primavera, a 
tanta tantlsslma gente conten-
ta di fare festa, dl trovarsi in-
sieme, hanno fatto di questa 
domenlca milanese qualche 
cosa di eccezlonale. Una gior-
nata intense, ricca non solo 
di fatt i —- la sfilata di stamat-
tina, il comizio, gli spettacoli 
stasera — ma di mill e senti-
ment!, plccole e grand! emo-
zionl, allegria, giusta soddlsfa-
zloni. 

Ancora, mentre ttcriviam o 
stasera e la festa sta per  con-
cludersi, migliaia di persone 
entrano nel grande recinto del 
Festival, nel cuore dl -
no, dove migliaia di com-
pagni hanno costruito e fatto 
vivere per  cinque giorni una 
tr a le plu belle e riuscit e fe-
ste di popolo. 

Un grande successo di cui, 
a parole, e difficil e dare una 
immagine esatta anche per-
che mtessuta di tanti perso-
naggi dlversi. di episodi, suo-
m, colori, come se la vita del-
la citta si fosse rivcrsata di 
colpo. tutt a insieme nel gran-
de giardino del Parco e nella 
splendida cornice dell'Arfna . 
E con la citt a una parte del 
resto d'ltalia , in un intrec-
ciarsi dl dialetti . di abirudiiu , 
di gusti. a una vera 
festa di tutti . 

Famiglie e coi banr»bini 
vestiti a festa, migliaia di gio-
vani. capelloni e no, barbut i 
e no, belle ragazze, hanno -
vaso allegramente i viali , as-
salito gli stands, nempito in 
ogni angolo l'enorme spazlo 
delta citt a del Festival. E tr a 
 compagni venuti da ogni par-

te. centinaia di marinai che 
erano staU radunati qui a -
lano stamani per  una cenmo-
nia ufficial e col presidente del 
Consiglio e una schiera di mi-
nistri . Centinaia di marinai 
di leva e in congedo che appe-
na liber i dalPufficiauta sono 
corsi al Parco per  fare festa 
insieme agli altri , per  ascolta-
re il comizio. godersi anche 
lor o la giornata dedicata al-

. 
a folia, a decine di mi-

gliaia dl persone. si e river -
sata nella piccola citt a del 
Festival subito dopo la sfila-
ta. n un batter  d'occhio mi-
gliaia di cestlni per  la cola-
zione al sacco sono spariti , 
mentre 1 ristorant i si affol-
lavano in ogni ordine di po-
st!. Tortellin l e paste asciut-
te. insalata di riso, blstec-
rh e e arrosti hanno rieropit o 
le lunghe tavole che erano 
state preparate. un assalto 
che si e ripetut o in serata 
e cha ai bar, ai chioschi, al-
le pizzerie, alle macchine del 
caffe non ha conosciuto so-
ste. Non meno di ventimila 
pasti sono stati consumati, 
senza contare 1 paninl imbot-
titi , gli assaggl delle speciali-
ta e cosl via mentre gremiti 
erano anche tutt i  ristoran-
t i attomo al parco. 

! hanno manglato sul 
prati , altr i si erano attrezza-
t i con molta previdenza por-
tando con se tavolinl e seg-
giole pieghevoli da campeg-
gio, qualcuno anche la coper-
ta per  sdralarsi dopo colazio-
ne a fare un sonnellino sotto 
11 fresco degli alberi. Per  dl-
versi il pasto di oggi e stata 
una vera a propri a curiosita: 
alio stand del Paesi socialisti 
centinaia di persone si so-
no riiornlt e di bottigle dl 
vecchio vino e salame unghe-
rese, formaggio bulgaro fre-
sco, salmone rosa, caviale, 
panlni e per  chi voleva fare 
propri o qualche cosa di par-
ticolare, anche la bottigli a 
di champagne sovietico. 

Toi. dopo aver  mangiato 
ed essersi riposatl, e comin-
ciato il giro alia ncerca di 
novita, dei divcrtimenti . Chi 
si e affollato al padiglione 
degll emiliani per  comperare 
le bottiche di o del-
le cooperative moderesi, rh i 
!1 burr o e i l o gz-
nuini garantili , che  salumi 
altrettant o g°n\iim e garanti-
ti . Non meno strepitoso i l 

successo dello stand dove si 
vendenvano i prodott i dell'ar -
tigianato dei Paesi socialisti. 

u « matrioske ». s bambolet-
te di legno dipint o infilat e 
una dentro l'altr a come una 
scatola a sorpresa, sono state 
csaurite nel giro di poche 
ore. Vendute a decine le « ba-
lalaike», le tovaglie e le hor-
se ricamate ungheresi, scorn-
parse in un baleno le cio-
tole cinesi di porcellana de-
licatamente dlplnta , contese 
le brocche e i vasi di rame 
degli artigian i del Vietnam. 

Su uno del viali lungo la 
cancellata del parco, davanti 
a un piccolo chiosco-ristoran-
te, un gruppo di reggiam inve-
ce del sonnellino hanno lmprov-
visato una mez/jt festa da hal-
lo. Tt e compagni di Fabbrlco 
con fisarmonica, \iolino. cla-
nno, accompagnati dai batti -
mani dei gio\*ani, hanno awia-
to una sfilza di valzer  frene-
tic! a giravolte vorticose, roba 
da fare girar c la testa c che, 
naturalmente. solo  piu an-
ziani riuscivano a ballare, con 
tecnica perfetta e complica-
tissima. 

a pesca glgante con una 
Skoda come prim o premio, U 
gioco del tappo, i tricicl i dei 
gelatal, del venditori di noccio-
line, ! banchi con il croccan-
te e la noce di cocco tagliata 
a fettine e messa in bell'ordi -
ne sul piatt o con lo zampillo 
d'acqua fresca nel mezzo, 11 
banco che vendeva le borset-
te degli artigian i di una sezio-
ne milanese, gli stands del li -
br i e delle diverse pubblica-
zioni, le mostre: dappertutto 
folta, una grandissima foli a 
plena di curioslta. di entusia-
smo. contenta della festa
della sua riuscita. 

E ancora folia, a meta del 
pomen^gio, prim a del comi-
zio, sulle scalinate dell'Arena, 
quando un pubbheo numero-
sissimo di migliaia di persone 
ha o alle gare di atleti-
ca leggera e poi alio spettacolo 
dei « Gufi ». Un pubbllco che, 
in numero quasi doppio, e tor-

o in «-erata per  vedere e ap-
plaudir e l bravissimi ballerin i 
dei due complesst sovietic

Lina Angh« l 
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menticato 11 luglio del *60. 
Cerchino di non dimenticarla 
quella lezione nemmeno colo-
ro che farnetloano dl questo 
o quell'altr o «piano Prome-
teou. 

Posslamo ben ripetere oggi 
— continua o — quello 
cha Nennl affemiava nel 

i949. « Quando il Patto Atlan-
tico parla della necessita dl 
preservare 1'indipendenza po-
litic a dei Paesi ussoclati, non 
si rifensco ad aggression! o 
rivoluzion i dall'esterno, ma 
all'azione democratlca del po-
poli che scaturisce dalle con-
dizioni di vita e dalle lotto 
aU'intern o » 

Netuu titava allora 1'esetn-
pio della Grecia < ome « esern-
pio vivento della decisione del 
capitallsmo mondiale e in 
particolar e dl quello anglo 
arnericano dl impedire in tut-
ti 1 modi. i\ i compresi quelll 
della politica della repressio 
ne e del tiiussacro, rafferma-
zlone delle torr. e popolari, de 
mocratiche e soeiallste)>. Nen-
ni non erode piu al suol av-
vertinieni i di allora. a essi 
sono"  tuttor a vahdl e non sol-
tanto in Grecia o ui 
popoli della Grecia, del Viet 
nam, dei Paesi arabl, a quan-
tl nel mondo si levano con-
tr o la feroclu e l'aggressivita 
dell'impenalismo il nostro 
saluto fratemo, l'espressione 
del nostro impegno di lotta 
per la libert a della Grecia, 
per il rispetto dei diritt l dei 
popoli arabi lmponendo il ri -
tlr o delle trupp e israeliane 
dal territor l occupati, per  la 
fin e del bombardamenti USA 
sulla a democratica 
del Vietnam del Nord e per-
che cessl l'occupazione mlli -
tar e del Vietnam del Sud che 
vuol essere uno Stato libero, 
neutrale e indipendente. 

Si pretende inoltr e che 11 
superamento dei blocchl mi-
litar i non pub essere che la 
concluslone di un lungo pro-
cesso dl coesistenzu pacifica, 
mtendendo per  coesistenza pa-
cifica un lungo permanere 
della situazlone attuale. a e 
propri o in questa situazlone 
di corsa al riarm o atomlco 
e convenzionalo e dl equili-
brl o del terror e che sono ma-
turat l i colpi di Stato mili -
tar i e reazionari e le aggres-
slonl contro popoli liber i e 
indipendenti. a coesistenza 
pacifica e una politica che 
deve tendere ad arrestare e 
superare tutt o questo. Altr i 
pensano di glustificare il lo-
r o riftut o a superare la divi -
sione m blocchl militar i con-
trapposti sostenendo che non 
esiste ancora una reale dl-
stensione. a scno propri o i 
pericoli e le tensioni esisten-
t i che devono spingere po-
poli e governi a rivendlcara 
una politica dl distenslone 
attraverso una smobilitazlone 
anche graduale, anche parzia-
le, di tutt o quanto ha contri -
buit c e contnbuisce a man-
tenere la tensione attuale. E' 
indubbi o che il permanere del 
blocchi contrapposti. Patto 
atlantico e Patto di Varsavia, 
non contribuisce alia dlsten-
sione. Perb i Paesi del Patto 
di Varsavia hanno pii i volte 
dichiarat o di essere pront i a 
prendere ogni misura capace 
di portar e al superamento dei 
blocchl e hanno lndicato an-
che i mezzi e le possibili 
tappe intermedie. 

Queste dichiarazionl not le 
abbiamo ricordat e anche di 
recente, ma l'organo della 

, colto in fallo dl -
ranza o di malafede a questo 
proposito, ha creduto di trar -
si di impaccio affermando 
che generiche dichiarazioni dl 
pnncipio non costituiscono la 
indicazione di un reale mec-
canismo messo concretamente 
in atto per  liquidar e le al-
leanze militari . a ancora una 
volts- i l giornale dc da prova 
di lgnoranza o malafede.
Paesi socialisti infatt i hanno 
sempre accompagnato la pro-
posta di scloglimento con-
temporaneo delle due allean-
ze con precis! sug?erimentl 
di misura pandali, capaci di 

MILAN O — Long o mentr e t l aceing a 
dall a folia . Gi l  accant o ViUntina . 

a parlar a ritpond a baltend o la min i all'lmittant a oveilon a 

permettere 11 raggiunglmento 
di quell'oblettlvo. 

o cita le proposte di 
congelamento e riduziun e de-
gli armamenti in determinati 
terrlton , creazione di zone 
disatomizzate, conclusionu di 
un patto di non aggresslone, 
abolizione di ogni limitazlone 
alia collaborazione economl-
ca. costruzione dl un slste-
ma collettivo di sicurezza eu-
ropea Queste sono indicazio-
ni molto concrete, non dichia-
razioni generiche di principio . 
Perche i Paesi atlanticl non 
le hanno nemmeno prese n 
considerazioue? Perche 11 no-
stro governo non si b rnai 
pronunciato in merito? 

a venta e che gli espo-
nenti americanl e  dirigen-
t i democrlstlanl e socialdemo-
cratici del centro-slnlstra han-
no dimostrato di considera-
r e 11 Patto atlantico e la dl-

o dell'Europ a come un 
dato immutabil e della loro 
politica. A loro volta gU ol-
tranzist i delle stesse file go-
vernative e dei gruppi di de-
stra auspicano non solo la 
continuity , ma anche una  re-
visione » del Patto intesa i)el 
senso di rendere ancora pii i 
stretta la dipendenza mllita -
re, economica e politica del 
nostro Paese dai comandi 
NATO. 

II PCI 
n sostanza essi vorrebbero 

ficaricare sulle spalle del no-
stto Paese tutt i 1 compitl a 
tutt i i pes! cha prim a grava-
vano sulla Francia e sull l ta -
li a insieme. 

o illustr a quindl la po-
sizione del . 

Noi dlchiariamo responsa-
bilmente e chiaramente che 
siamo per  11 superamento del 
blocchi che dividono l*Euro -
pa, per  lo scloglimento sl-
multaneo della NATO a del 
trattat o di Varsavia. per  la 
creazione dl un sistema dl si-
curezza collettiva, per  l'allon -
tanamento dal t alia e dagll 
per  la intangibilit a di tutt e 
le basl e le ti-uppe stranlere, 
per la intengibilit a di tutt e 
le frontier e e per  la conclu-
sione dl un trattat o sulla non 
proliferazion e nucleare. 

Noi cl battiarq o per  questi 
oblettiv i perche vogliamo una 

a pacifica a sicura, in 
un*Europ a che sia anch'essa 
pacifica  aicura e perche vo-

5«cc<cc^cc«c«s««vcccccc»s««xv«vco^^ 

Una grande manifestazione internazionalista 
J saluti al  del segretario della federazione di  dei rappre-
sentanti  e della  del direttore  e di Valentina 
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Nel comizio di chiusura, 
al Festival nazionale de 
VUniUi, avevano prcso la 
parola, prim a che 11 com-
pagno o pronunciasse 
il suo discorso, il com-
pagno o Bollim , se-
gretari o della Federazione 
di , il compagno 
Andr e . -
nrte, il compagno Vadim 
Nekrassov. vice - direttor e 
della  il compagno 
Eho Quercioli, direttor e 
de  di . e, in-
f ine. Volci i lui a Tcreskova. 
la cosmonauta sovietlca 
ospite eccezlonale del Fe-
stival. 

 compagno Bollim ha 
recato il saluto dei comu-
nisti milanesi. e 
partecipazione al Festival. 
ha detto, e una prova della 
forza e vitalit a del partito . 

Andr e , rammen-
Undo come propri o in que-
sti giorni sia in corso nel 
parco di Vincennes a Pa-
rig i la festa dedicata al-
VHumanite ha indicate tr a 
l'altr o le lott c comuni che 
spettano, nell'Europ a occi-
dentale, ai partit i comuni-
sti di Francia e di a 

e ai loro giomaii. 
Vi port o  sentiment! dl 

amicizia del mio giornale 
e del popolo sovietico. ha 
detto u vice-direttore della 
Prarda; il vostro giornale 
e conosciuto non solo in 

, da comunisti e sim-
patizzanti. ma anche in 

. da tutt i i sovietici. 
Nekrac^ov. dopo aver n-
cordato il contribut o de-
termlnant e dl dirieenti co-
me Gramsci e Toghatti 
nella storia del movimento 
operaio italiano. si e sof-
fennato sui term politic i 
che hanno caratterizzato 
questo Festival ruzionale. 

e Soviet ica. ha a!-
fermato con vigore. ha 
aiutato e aiutera concie-
tamente il popolo vietna-
mit a nella sua lott a per 
1'indipendenza 

o 1 calorcsi saluti 
di questi cumpagru diri -
genti nei giomall comuni-
sti di Francia e S 
ha quindi preso la parola 
U direttor e de  dl 

. Eli o Quercioli, che 
ha fatto, tr a l'altro , un 
rapid o bilancio di questo 
ultim o anno di attivita . 
Esso presenta aspetti po-

sitivi , nella diffusione de 
 neirarricchiment o 

del rapport o tr a lettor i e 
giornale 

Nei prim ! mes! del *67 
nelle giomate di dirfusio-
ne straordinana, sono sta-
te raggiunte quattr o mi-
liom e mezzo di copie, cir-
ca mezzo miiione m p:u 
nspetto a un anno fa 
Nei corso della campagna 
abbonamenti, sempre ri -
spetto alio scorso anno. 
si £ registrato un incre-
mento di 30 milioni ; le 
vendite del prim o seme 
stre hanno portato ad in-
cassl complessivamente su-
perior ! Anche la sottoscn 
zicne per  la stampa comu-
nism, in!me. ha toocato 
oggi un miliard o e 400 mi-
lioni , una cifr a supenore 
a quella raggiunta in que-
sto stesso periodc lo scor-
so anno. Un successo si 
va delineando anche nella 
« sottoscrizione delle fdee ». 
il referendum lanciato da 
lUnitA. che contribuisce a 
rendere pii i ricco e com-
pleto il rapport o che lega 
i l nostro giornale ai suoi 
lettori . 

Questi prim ! dati con-

fermano e spiegano la for-
r a del quotldlano comimi-
sta, o giornale naha-
nc che abbia come «pa-
dioni » 1 propn lettor i e 
sosteniton Ora. ha con-
cluso Quercioli, bssogna 
proseguire su niiesta stra-
da « per  affrontar e le bat-
tazlie politiche in cors<̂  
e quella delle prosslme e> 
zioni con un eiornale pni 
fort e al seruzio del po 
polo italiano 

Una commossa e frago-
rosa manif estazione di 
s.rnpatia ha quindi acco! 
to le prim e parole di Va 
lentina Tcreskova. ex ope 
raia tessile e pnnu don 
na cosmonauta e Tel: 
ritazion i che \-engono n 
volte a noi cosmonauti. ha 
detto fr a l'altro , le cor. 
sideriamo come rivolt e 
prim a di tutt o agli operai. 
ai tecnlci, agli scieri2iati. a 
tutt i 1 sovietici che dan-
no il loro contribut o alia 
«tecnica cosmica» per 
mettendo la realizzazione 
dei voll spaziali. 

a giovane cosmonauta 
ha poi accennato alia ne-
cessita di indinzzare ver-
so obiettivl di pace le con-

quiste del cosmo e ha giu-
dicato m questo senso po-
sitivo, a nome di tutt i i 
cosmon-utici sovietici. lo 
arcoitl o intemazionale sul-
la utihzzazione pacifica del 
cosmo firmat o all'imzi o di 
quest'anno. E*  questo un 
successo delle forze pacl-
fi"he  e S innan-
zitutt o che ha sempre lo»-
tato afnnche il cosmo non 
s| traslorm i « m fonte di 
conflitt i mtemazionali > 
Valentina ha quindi lancia-
to la proposta ai un ap 
puntamento di pace nelle 
spazio E*sa infatt i si e 
sugurata. sempre a nome 
di tutt i i cosmonauti so-
vietici . di pctfir  incontrar e 
nel cosmo  le pacifiche 
spedizioni scientifiche di 
altr i Papsi dei:a nostra 
terr a ». 

a lotta per  la pace, ha 
concluso la cosmonauta. 
ha per6 bisogno degll sfor-
zi unit ! di tutt i i popoli. 
Solo cosl avra fine il ten-
tativ o di trascinare il mon-
do in guerra. nonche quel-
lo dl soffocare « le aspira-
zionl dei popoli alia liber-
ta e al'.a indlpendenza » I 

^ s N V V < V C C * » » X V ^ ^ 

gllnmo che 11 nostro Paese 
contribuisca con la sua poli-
tica estera a costruire un 
mondo di pace, in cui cessl 
lo scandalo della corsa agli 
armamenti e si impegmno 
tutt e le risorse per  combatte-
re la lame e avanzare sulla 
via del progresso 

Chiediamo ai dirigent i de-
mocnstiani e sociaitsti, al go-
verno e al corpo elettorale dl 
pronunciarsl su tutt l questi 
punti 

Non e plu possibile asslste-
re passivi e inert ! u tanti 
sperpen di ricchezza e a tan-
ta ingiustlzie. e 
il governo dl centro sinistra 
ha deciso una sene di ail-
ment! che costeranno agli ita-
liant centmaia di miliard i 
all'aiuio . 

o si negano gU au-
menti delle pension! e si da 
man fort e alia resistenza pa 
dronale contro le dure lott e 
degll operai che chiedono mi-
glioramenti o vogliono impe-
dir e licenziamenti in massa, 
como  600 lavoraton della 
Vanzetti di Vittuone. A que-
sto si e ndotta la politica del 
centro-sinistra. e riform e 
non si parla piu, anche e 

o deve riconoscere che 
i problem! che il centro-slnl-
stra si era o a ri -
solvere restano insoluti. 

Non meno critic o e il pre-
sidente delle , , il 
quale afferma di voler  opera-
re per  una societa « in cui 
l'uomo valga piu per  quello 
che e che per  quello che ha ». 
Giustissimo, ma poi a quail 
conclusion! si arriva ? e -
tin o ripropon e il programma 
di tutt i o quasi tutt i gli im-
pegni e ! probleml lasciati ca-
dere o addlrittur a aggravatl 
dal centro-sinistra. 

Con quale fiducla 1 lavora-
tor i possono votare per  un 
partit o che non ha saputo 
mantenere gli impegni? r 
preannuncia addlrittur a che le 

 inviteranno a votare per 
la . a e i lavora-
tor i cattolici delle  a con-
tlnuar e sulla stessa strada do-
po aver  rlconoscluto che e 
sbagliata signifies che si vuol 
compiere semplicemente la 
consueta manovra di coperru-
ra che pub far  piacere a -
mor ma che non b certo la 
strada che possono seguire i 
lavorator i delle . 

e condizionl per  cambiare 
strada si devono creare oggi 
e non dotnani. Per  questo bi-
sogna negare il consenso ai 
partit i di centro-sinistra 

Questo e il discorso che noi 
faremo a tutt i  lavorator i in-
vitandoll a votare per  11 no-
stro partito , cioe per  un ra-
dicate mutamento dell'indiriz -
zo govemativo 

Pochi giorni fa — aggiunge 
o awiandosi alia conclu-

slone — amvando all'aeropor-
to di . Valentina Tere-
skova aveva detto che dalla 
sua cabina spaziale non riuscl-
va a distmguere le frontier e e 
che vedeva una sola Europa e 
un solo mondo E' per  questa 
Europa che no! vogliamo lot-
tare. unlta nella pace, per  un 
mondo in cui si uniscano gli 
sforzi ptr assicurare a tutt i 
i popoli un piu alto tenore 
d! vita f \m awenlre sicuro. 
A vol. giovani. il compito dl 
essere in prim a fila nella lot-
ta per  costruire l'Europ a uni-
»a che Valentina ha visto dal-
1'alto della sua nave cosmica 
e che a noi. sulla terra , tocca 
realizzare 

e imzia 1'anno eletto-
rale, portate m ogni casa la 
parola di pace, la vostra pas-
sione. ia vostra decusione di 
operare perche in a si 
eostrui^ca una societa nuova, 
piu avanzata e pii i giusta. n 
un mondo liberato dall'im -
nenalismo. dalla fame e dal-
la guerra. Voi giovani potete 
guardare con nducia al nostro 
partito , perche il nostro par-
tit o guarda a voi con nducia. 

LE TEMPERATURE 
Bolian a 
Varen a 
Trlatt a 
Vanaii a 
Mi lan * 
Torin o 
Ciwai a 
Boloan a 
Flrtnt a 
Piaa 
Ancaw a 
Ptrofi a 
L'Ao^H a 

12 
l a 
15 
t 
* 

17 
IS 
14 
11 
U 
12 
12 

23 
23 
24 
24 
23 
21 
25 
24 
23 
24 
22 
21 
22 

Pascsr a 
Rama 
tamawa) . 
Bar i 
Hipal l 
Patans * 
Catam 
Ragoi o C. 
Manin a 
Palarfn a 
Calanl a 
M<aharo 
Cafl lar i 

1 * 
15 
IS 
21 
I t 
14 
20 
19 
22 
19 
19 
H 
11 

23 
25 
20 
31 
24 
20 
25 
29 
2f 
24 
33 
22 
24 

Paolo Vi-
la situazlon e 

«sempr e tesa e 
drammatic a » 

ROMA, 10 settembr a 

Contrartament e alle previ-
sion!, data l ' lndisposlzione da 
cul era stato colpito alcunl 
giorn i fa, Paolo V  si e af-
faccuto stamane alia linestra 
del suo o pn\-ato, ed ha 
pronunciato un breve discor-
so di saluto, rivolt o alia fol-
ia dl fedell che si era rar -
colta in pia/za S Pietro 

11 Papa, che appariva af-
faticato v con la \ o ca ar 
rothit a ha :d fermato, tr. i 
l'altro , che oggi «cift che p 
pi u important ^ non e la sa-
lut e del Papa, bensl i biso-
gni della Chiesa e del mon-
do i> A questo proposito Pao 
l o V  ha fatt o riferiment o al 
sinodo dei vescovi e al con-
gresso mondiale del lalrat o 
cattolico, che egll ha defini-
t e a due awen imenti impor -
tant l per  la Chiesa», affer-
mando subi to dopo che ia sl-
tuuzione intemazionale h 
 sempre tesa e drammatica ». 

Nuova nave 
traghett o sull o 

strett o di Messin a 
MESSINA, 10 settembr a 

E' entrata in servlzio fr a lo 
due sponde dello stretto di 

a la nave-traghetto « Fi-
lomena a u. . 
varata il 9 luglio scorso nel 
cantieri Cassaro, stazza 900 
tonnellate e pu6 trasportar e 
100 auto o 14 autotrenl. 

Con la « a » sono n 
servlzio altn due traghettl . 
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Un corteo di centinaia di migliaia di giovani e lavoratori giunti da tutta Italia 

La tett a del corteo : una salva di bandier a rott o  uno itrisclon e fra I pit i significativi . 

Per tre ore nelle vie di 
Milano : «Pace al Vietnam 

libert à a tutt i i popol i 
MILANO, IO settembr e 

Una città che pe  un -
no a i suoi pu  vasti 
confini e diventa nazione, co-
scienza e volontà di un popo-
lo . e pace e à 
al Vietnam o centi-
naia di migliaia di voci — 
quelle degli , degli in-
tellettuali, dei contadini, delle 
mondine, dei , degli 
studenti, di una folla di gio-
vani mai così a — 
e non è già più lo slogan di 
una manifestazione. E*  un -
do appassionato che si uni-
sce agli i uguali levati in 
tutto il mondo, è il segno di 
una a à -
nazionale, è impegno di lotta 
comune. 

i lo o i pa-
i che combattono nelle 
e del Vietnam — « dove 
o e ogni o » 

— lo o e nelle -
gioni e del colonnello 

, lo o in ogni 
luogo dove qualcuno si batte 
pe  la . E ciascuno si 

à più . 
All e 10, o un gigante-

sco e o — «
la pace nel Vietnam, pe  una 
nuova politica a -
lia» — il o è già o 
a . All'appuntamento. 
che costituisce una delle ini-
ziative politiche fondamentali 
di questo Festival dell'Unità, 
i i sono i fin dal-
l'alba. Venivano dalle città 
più lontane e hanno passato 
la notte sui pullman, sui -
ni, sulle auto, viaggiando. 

Una marea 
crescente 

La e di questa a 
è nel o del o 

, il o si e 
in un o fìtto che ani-
ma tutte le e adiacenti 
e continua a e minu-
to pe  minuto. , -
telli . , disegni, pal-
loncini, manifesti, fanno una 
macchia eli e sotto il cie-
lo o come se un nuovo 

o fosse nato -
so intomo alla mole a 
del Castello . 

a dopo un o 
scandito: Vietnam . i 
subito un : i dalla 
NATO. i i la gen 
te , applaude. E il 

o comincia a . 
Quanti sono? . 

e di più: o pe
e . senza un attimo di 

pausa, lungo via , piaz-
za o o il e 

della città) via , via 
, via Tivoli , fino al 

o a dove e 
la cittadella del Festival. 

e uno stuolo di e 
giovanissime in maglietta e 
gonnellino candidi, quasi una 
tenuta . Sul petto, in 
tutte le e , 
le stesse e di pace, a 
le mani un lungo o di 
seta — , , o 
— che volteggia . i 
una selva di palloncini, cia-
scun o o da 
una a nello stesso abi-
to bianco, e una a alta 
suile teste: « o la 

. Lu a vita non 
deve e a 20 anni ». 

i giovani, i e -
gazze mescolati, e magliet-
te con « à pe  il Viet-
nam » o in i pa-
stello. o o agli 
angoli un vessillo del e 
nazionale di e viet-
namita e o cadenzan-
dolo il nome di o Ci-min. 

Una selva di e -
se, la banda musicale Giam-
bellino, lo e che an-
nuncia « Comitato e del 

 », poi il o dei di-
i del . n testa 

i compagni Luigi Longo, Cos-
sutta, Natta, Occhetto, -
chioli, . a folla 
che fa ala al passaggio si 
leva un applauso , 
affettuoso. 

« L'Unità è la politica del 
o che diventa quotidia-

na». Al tema anticipato da 
un o seguono le esem-
plificazioni più efficaci e più 
vive nel : sono le -

i di alcune e 
pagine del . Le i 
lotte , la scon-
fitta della , le vitto-

e , il luglio 1960, 
alcuni i i da 
Togliatti in o e nel-
le assemblee i " 
te come questa sono i 
dai titoli a nove colonne. La 

a del o che coinci-
de con la a del . 

Con la delegazione dell'Uni-
tà passano insieme i -

. gli i e ì ti-
. Subito dopo i com-

pagni di  e di Vie 

La città ospite, , è 
a nel o da 

migliaia di compagni. o 
i i della e 
sfilano i i di tut-
ti i i , dai la-

i delle i indu-
e come la , l'Alf a 

. la . la Falck, la 
, ai , ai poste-

. 

Nel o politico svilup-
pato o immagini, ci-

, slogans sintetici, di de-
nuncia e di , i 
temi si : quelli del-
la politica nazionale e -
nazionale, quelli della condi-
zione , quelli della de-

a e dei i civili , 
quelli di chi a nelle cam-
pagne, quelli delle lotte sin-
dacali. « Capitale USA e poli-
tica di : 600 li-
cenziati alla Vanzetti, 400 alla 
Valle Ticino ». « Con il Viet-
nam o , Li-
dice  », « n o 
anni di a 1.100.000 

i i », « Sotto 
le bombe e muoiono 
migliaia di bambini: questa è 
la pace di Johnson ». 

Appassionata 
invocazione 

Non si pensi, tuttavia, ad 
una a a di -
menti, dì e . l 
tono di questa sfilata è sta-
to dato o -
gica, appassionata, -
te invocazione di pace che 
pe e ha echeggiato nelle 

e della città, -
do dal o all'ultimo di co 

o che vi hanno -
pato. Ed esso è stato sotto-
lineato anche da alcune sem-
plici ed efficaci immagini, co-
me il monumento alla e 
vietnamita (un e busto 
bianco di gesso di donna -
ziata dall'angoscia, che e 

a le a il o e 
e insanguinato di un bimbo). 
Come il o vivo di una 
famiglia e vietnamita -
ta in un o di filo spi-
nato e minacciata dal a 
di un e che la -
glia in cima alla a del 
lager. Come la  di un 

a o incatenato e 
chiuso in un o campo di 

o o a 
o piloni: NATO, -

chia, fascismo, . 
A o è già pas-

sata una fiumana di . 
Lungo le e del -
so e alle  delle case 
molti di o che assistono 
a questa manifestazione, che 

à a lungo nella memo-
 hanno le mani e 

dagli applausi. La voce di 
qualche giovane comincia ad 

. a siamo soltanto 
alla metà. 

l compagno Longo. gli al-
i i del , i 

i dei i di 
molti i i hanno 

o posto su un palco che 
sta o o del 

. i a , con 
uno scambio continuo e fe-
stoso di saluti, la sfilata con-
tinua. 

U r i nutr ì multicolor i vottaaajionti , dio aprivano ) l'In 

o gli i di Sesto 
S. Giovanni: « Una legge da 

e subito: lo statuto 
dei i - o ef-
fettivo del o sulle 

i statali », « Sen-
za à nella a non 
v'è à nel e ». -
sano i compagni di Legnano: 
« Nuova e de-

a e antimonopolisti-
ca », « o tutti i blocchi 

, i a dalla 
NATO». o i comunisti 
di Lodi («Johnson
anche i boia muoiono »), di 

, di Codogno. 
, insieme al -

so visivo dei , il o 
instancabile « e e à 
al Vietnam ».  giovani vi me-
scolano spesso il o più sec-
co, scandito « Johnson boia ». 
E anche, scanzonatamente, -

i al ranch texano: 
«Johnson, a alle tue vac-
che ». 

a la delegazione di Co-
mo, quella di Lecco che ha 

o con sé la -
stica banda musicale dei « -
linfeu », quella di o 
i « Un o a comunisti 
e cattolici pe e l'u-
manità »), quella di , 
di , di Suzzata. E 

: , , -
scia. Un , a i tanti, 
dice: «51.668 e al mese. 

i vogliono il blocco 
di questo . Sulla fian-
cata di un , che -
senta un angolo di a 
con il vagoncino della de-
cauvìlle e gli i in el-
metto bianco e e 

, una a incisiva: 
a a a ogni anno 3000 
sono i ad e ». 

a fiancata due nomi 
di luoghi e noti 
a tutti: . . 

Ed ecco i compagni del 
. : ««Una è la 

lotta o lo o 
e o V o », 
« Gli i della T salu-
tano il Festival nazionale del-
l'Unità ». : i compagni 
innalzano un disegno pungen-
te. i italiani o 

) sono allineati da-
vanti a un tavolo, tutti con 
un occhio bendato alla -
yan: « l o discute sul-
la i del o . 

, , , 
, Cuneo, Alba. 

i - a con le dele-
gazioni di Genova, Savona 
(« Z i delle -
che occupate lottano pe

e e e il 
e e della Li-
, La Spezia. . 

i il Veneto, con Venezia, 
, o («A o 

Tolle alluvionata 10 . 
100 denunce: questo -
vento del . 

, Vicenza, . 
Udine, , . 

a e siepi di ban-
e che avanzano, a 

folla, a lo stesso o 
di pace. Sono le delegazioni 
foltissime giunte da a la 
Toscana e da tutta l'Emilia. 
sono i i delle 

i . 
Ecco i compagni di a 

, di a (con una 
e foto di : 

« Nel paese dove è nata la 
a muoiano i -

ni ». di , di -
ze («Alluvionati due volte: 
dall'Amo e dal -

a »>. di , di . 
di Siena, di , di Li-

. di Lucca. 
, in massa, quelli di -

logna; di a con la sto-
 della citta medaglia o 

che e ai fascisti nel 
1922 e ai tedeschi e la 

a di ; di -
; di o Emilia, con 

il  emozionante dei 
sette i i e una foto 
di papà Alcide: sette meda-
glie o sul o della 
giacca e la casa vuota di 
figli. 

o e e , chiu-
dono questo e 

, i i delle 
i , da 
, alla Sicilia, alla -

degna. 

Giorgi o Grill o 

Dinanx i al palco dove erano il compagn o Lcngo . Intlem e agli altr i dirigent i dal Partit o a ai rappreta n tant i dei giornal i dei partit i fratelli , pattan o le delegazion i dell a Totcana . 

La folt a rappresentanz a dei compagn i di Livorno . I compagn i dell o citt a venete all'ingrett o dell a cittadell a del Festival . 

L'immens a foll a all'ingross o del Parco dall'Aren a dor o si è conclus o dopo cinqu e giorn i i l Festiva l nazional e dall'Uniti . 

SfHono I giovan i di Genova. Svil o moffiert a Manche : « Tanto » » homo » o « Poe» ». 

Il campo* » Lonf o con «ma folt a deligailen a oW Comitat o centrale , 
oWw raéWan l eMfUniti , di Rhwtdta , a di Vie Noovo a!b toete 
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